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Editoriale 

Occhietto 
su Togliatti: 
la novità c'è 

• N I O «OBOI 

una novità l'alfermaaione di Occhetto secon
do cui Togliatti «tu inevitabilmente correspon
sabile di scelte, di atti dell'epoca staliniana, di 
un'epoca piena di ombre nella stona del mo
vimento operaio»? E, se novità c'è, essa è tate 
da costituire una •sconfessione» (cioè un'a
biura rispetto a precedenti affermazioni), co
me hanno titolato vari giornali, la quale soddi
sfi la perentoria Ingiunzione socialista al Pei di 
liberarsi di Togliatti? SI può cominciare a ri
spondere chiedendoci, a nostra volta: cos'è 
una novità In politica? Si possono classificare 
due tipi di novità; c'è una novità che è il preci
pitato compiuto di cose parziali già accumula
tesi, e c'è una novità che è la negazione di 
quanto la precede. Cosi, il modo più equo di 
classlllcare le parole di Occhetto può essere 
questo la novità c'è ma non è una negazione. 

La novità c'è perchè, effettivamente, un se
gretario del Pel non ha in precedenza espres
so In termini cosi sintetici e Isolablli II richia
mo alla personale •corresponsabilità» di To
gliatti: perchè - In contesti che pure non con
traddicevano l'attuale giudizio di Occhetto -
non al era mal ricorsi a quella parola, e non 
solo par spirito d'autodifesa storica ma perchè 
quel» parola fra considerata Incongrua, cari
ca com'è di'echi non politici, a fotografare 
ledelmente II dramma. Del resto, la questione 
della •corresponsabilità» nel rispetti dello sta
linismo non e toro aiata oggetto di disputa o 
elaborazióne storiografica dentro il partito: è 
Ma» oggetto di aspra confronto politico nel 
1962, ancor vivo Togliatti, su iniziativa di 
Amendola, E Ione un certo grado di novità 
c'è anche nella nettezza della cesura che II 
segretario compie tra II Togliatti .della Terza 
Intemazionale.» IL Togliatti dèi «partito nuo
vo», a conferma che luna la storia del Pel è un 
Intreccio di continuità e di discontinuità. 

a non è una negazione, una «confessione» 
perchè Occhetto al è mosso sul terreno solido 
di una rflfetalone acquisita, perfino lòrmUli-

saBgreiariqavevaii-

, . . « evocato •l'IndubWo rapporto di To-
gllattlcon U> stalinismo e con I tuoi gravi limiti. 
ed errori». Anche allora Occhetto trasse da 
questo riconoscimento di corresponsabilità il 
suo giudizio sullo straordinario merito di To
gliatti: l'essere riuscito a concepire e ad aprire 
una via originale «pur operando per tutto uh 
periodo eplro l'Involucro storico dello stalini
smo»! Siamo dunque di fronte a una evidente 
coerenza personale del segretario del Pel nel
la cornice di una coerenza evolutiva dell'insie
me del partito. Semmai a Occhetto ai potreb-

in quel decennio di ferro e di fuoco, una po
tenza non revocabile delle circostanze ma 
c'era anche una profonda convinzione politi
ca di Togliatti. Ed è proprio questo intreccio 

"tivoèll poKtlcochecIà ilsenaodell 
„„ i dell'opera innovatrice di Toglie!.. 
nel solco del pensiero più autonomo che il 
grandezza dell'opera innovatrice di Togliatti 
nel solco del pensiero più autonomo che il 
movimento operalo Italiano abbia espressò, 

J. Q r l n t t c | , 
ole concludere che tutto questo non 

quello di Gramsci. 
E agevole concai 

ha nulla a che vedere con la campagna ideo
logica,,culminata nel •processo» al •carnefi
ce», * dunque è assurdo parlare di cedimenti a 
una pressione esterna, Se una relazione c'è, 
essa e solo nel latto che l'onestà Monografica 
e il rigore politico di cui danno prova ì comu
nisti tolgono terreno e pretesto agli strumenta-
lismi altrui, Vogliamo leggere in tal senso il 
commento di Martelli alle dichiarazioni di Oc
chetto, 

.i 

Fa discutere 
U giudizio 
su Togliatti 
• I ROMA. Il discorso pro
nunciato avantieri a Civitavec
chia da Achille Occhetto ha 
riacceso la discussione sul 
ruolo di Togliatti e le prospet
tive attuali del Pei, Da pane 
comunista c'è un commento 
dj-Paolo Bufalinl, secondo il 
quale «non bisogna isolare» la 
(rate di Occhetto, sulle corre
sponsabilità togliattlane in 
scelte dell'epoca di Stalin, 
daIMntero contesto del suo 
diacono, che certamente non 
giustifica II titolo della Repub
blica "Occhetto abbatte II mi
to di Togliatti", un titolo che 
ne dlstorce il significato». Dal 
canto suo, Oian Carlo Paletta 
ha "trovato ridicoli quasi tutti i 
titoli del quotidiani, che han
no dimenticato che II compa
gno Occhetto è stato all'Inau
gurazione di un monumento 

in memoria e in onore di Pal
miro Togliatti» Paletta ricorda 
di non avere esitato di cntjca-
re certe posizioni di Togliatti 
quando era vivo e aggiunge. 
«Vorrei evitare che si credesse 
che ho bisogno di essere am
nistiato dall'onorevole Martel
li, al quale consiglio di studia
re la storia», Un editonale 
dell'«Avanll!» considera le af
fermazioni di Occhetto un 
•pnmo passo». Non nsponde 
però al segretano del Pei che 
aveva accusato i socialisti di 
rilanciare la centralità de 
oscurando li ruolo stonco del 
Pei di Togliatti e del Psi di 
Nennl. Un editoriale del 'Po
polo» trae puntualmente le 
conseguenze. «L'atto di nasci
la del paese come nazione 
democratica è legato alla gui
da della De». 

DISARMO IH EUROPA L'annuncio del Dipartimento di Stato: «Saranno 
richiamati 65mila soldati». Conferma da Budapest 

Gli Usa: «I/Urss ritirerà 
le truppe dall'Ungheria» 
Il Dipartimento di Stato Usa in base a rapporti della 
Cia dichiara di «ssere a conoscenza che .'Urss si 
accinge a ritirare 65.000 soldati' dall'Ungheria e 
che sarà Gorbaciov stesso ad annunciarlo tra po
chi giorni. Da Budapest arriva- un«i\ conferma. 
L'Urss potrebbe iniziare il richiamo delle truppe «in 
un prossimo futuro», dice Ceza Kotal, capo della 
commissione Esteri del Posu. 

DAL NOSTRO COfMISTONDCHTt 
SlEaiMUNQ a i N I K R a 

• • NEW YORK L'Urss sta
rebbe per ritirare le proprie 
truppe dall'Ungheria, Ad an
nunciarlo potrebbe essere lo 
stesso Gorbaciov al vertice 
dei paesi del Patto di Varsa
via che si apre la settimana 
entrante. La notizia, che vie
ne dal Dipartimento di Stato 
Usa, ha trovato nel pomerig
gio una conferma dall'Un
gheria. Il capo della coirunls-
sione «ilari esteri del partito 
comunista Ceza Kotal ha 
detto che il ritiro delle trup
pe Una potrebbe avvenire in 
un •prossimo futuro» nel
l'ambito di un accordo tra 
Est e Ovest per la riduzione 
delle armi convenzionali e 
delle truppe di stanza in Eu
ropa, 

Assente Shuitz, impegnato 

in Asia, il Dipartimento di 
Stato ha convocato i giorna
listi per far sapere ufficiosa
mente che, secondo «intelli
gence reports.della Cia, ri
sultano «craMMutadlcazio-
ni che i s cWfeWrebbero 
contemplare una decisióne a 
breve termine di ritirare le 
proprie forze dall'Ungheria». 
Gli Stati Uniti «accogliereb
bero con favore questa mos
sa», ha proseguito II portavo
ce. Ma poi ha .aggiunto una 
serie di «osservazioni perso
nali» Incentrate in sostanza 
sull'argomento che gli alleali 
Nato farebbero male a la
sciarsi trascinare troppo e 
presto dall'entusiasmo. 

L'Insolita scelti di gridate 
alla stampa dichiarazioni .uf
ficiose» anziché ricorrere ad 

un regolare «briefing» ufficia
le potrebbe essere stata de
terminata proprio dall'esi
genza di aggiungere queste 
•osservazioni personali». La 
prima è che i 65.000 soldati 
sovietici staiiziali in Unghe
ria dal 1956 in poi, in fin dei 
conti «rappresentano una-
piccola frazione» delle forze 
sovietiche che fronteggiano 
quelle della Nato in Europa. 
Più importanti sono i contin
genti in Cecoslovacchia e 
Germania orientale. E ne 
consegue che «se anche i so
vietici rimuovessero total
mente le forze stazionate in 
Ungheria, resterebbe la si
gnificativa disparità di forze 
convenzionali in favore del 
Patto di Varsavia. 

In secondo luogo, si os
serva che in passato si era 
già parlato di ritiri di Ione 
sovietiche dalla Cecoslovac
chia, ma questi poi non si so
no realizzati; e che il ritiro di 
1.000 carri armati e 20.000 
uomini dalla Germania de
mocratica, annunciato nel 
1980, è stato assorbito nel 

STO di 3 anni, riportando il 
rello complessivo delle 

truppe sovietiche in Europa 

orientale a livello di prima. 
Interrogativi riguardano an
che lo stato di efficienza del
le Unità che verrebbero riti
rate e se si intende sbandarle 
o semplicemente stanziarle 
appena un po' più a est 

Infine, la nota di cautela si 
estende alla preoccupazione 
che la mossa di Gorbaciov 
riduca la compattezza dei 
Ironie dei paesi Nato che si 
preparano a discutere al ta
volo del negoziato di Vienna 
la proposta in tre fasi di ridu
zione delle armi convenzio
nali in Europa avanzata dai 
sovietici al summit di Mosca. 

Nel frattempo da Praga è 
venuta la notizia che il pre
mier sovietico Nicolai Rl-
zhkov, in Cecoslovacchia 
per la Conferenza del Come-
con, ha rilanciato la propo
sta che entro il 2000 non vi 
siano più truppe di nessun 
paese in terra straniera. Il te
ma era stalo sollevato da 
Snevardnadze alla conferen
za dell'Orni sul disarmo il 
mese scorso. «La nostra pro
posta - ha ribadito Rizhkov -
è questa: ritiriamo tutti gli 
eserciti», americani, britanni
ci o sovietici che siano. 

Per Bukharin 
e Rykov 
riabilitazione 
politica 

H MOSCA Dopo la riabilita
zione giuridica del 4 febbraio 
scorso, quando Mosca stabilì 
che erano stati condannati a 
morte ingiustamente, è arriva
ta anche la riabilitazione poli
tica. Nikolai Bukhann e Ale-
ksei Rykov, (atti fucilare da 
Stalin nel 1938, sono stati 
riammessi postumi nelle file 
del partito comunista dell'U
nione sovietica data «l'infon
datezza delle accuse politiche 
rivoltegli per l'esclusione dal 
partito» e in considerazione 
dei «servigi resi al partito e al 
popolo sovietico» La decisio
ne è stata presa dal comitato 
di controllo del partito ed è 
stata resa nota ieri dall'agen
zia di Stato sovietica «lass». 

A PAGINA 9 

Cancellazioni, ritardi e un velivolo ad Ancora occupato per protesta dai passeggeri 

Attorta caos anche senza idi scioperi 
«Reouisite» 
Intasati i cieli, ingorgate le autostrade, stracolmi i 
treni. Ieri nuovo esodo di calvario verso le vacan
ze. Per il trasporto aereo è ancora emergenza. Gli 
scioperi sono terminati, ma negli aeroporti è stato 
lo stesso, un sabato nero. Ad Ancona'occupato per 
protesta un aereo. Il ministro Santuz ha convocato 
un vertice improvviso. Da domani «requisite» due 
aerovie militari e «numero chiuso» a Unate. 

M O L A SACCHI 

• • ROMA Una schiarita c'e
ra stata venerdì mattina, in se
guito alla sospensione dello 
sciopero dei doganieri Poi, 
l'altra notte la situazione è n-
precipitata. Il trallico aereo, In 
anniento. a-causa del nuovo 
grande esodo estivo, ha ulte
riormente intasato le aerovie. 
File, caos negli aeroporti. 
Nonché vere e proprie odis
see come quella toccata ad un 
gruppo di passeggen che l'al
tra notte ad Ancona hanno 
occupato un aereo Erano di
retti a Pescara, ma l'aeroporto 
era già stato chiuso. La prote
sta e servita a farlo napnre. 

Fino a ieri aera erano olire 
dieci i voli cancellati a Fiumi
cino. 

Il ministrbT.del Trasporti 
Santuz, bufuMp.giu.dai letto 
venerdì notte da quel vero e 
proprio bollettino di guerra 
che giungeva dagli aeroporti, 
ieri mattina ih fretta e furia ha 
lasciato Udine, dove era arri
vato da poche, ore, ed ha latto 
ntomo nella capitale. Qui ha 
convocato un nuovo improv
viso vertice. È stato deciso di 

anticipare l'attuazione di alcu
ni provvedimenti che erano 
gii stati annunciali nel giorni 
acorsi. Sin da domani mattina 
due aerovie dei militari- ver
ranno cedute all'aviazione ci
vile. Come si sa, una 'delle 
cause dell'intasamento dei 
deli italiani e dovuta anche al 
latto che il 70» dello spazio è 
dei militari. E sempre da do
mani mattina entrerà in vigore 
il «numero chiuso» a tinaie: 
non più di 32 decolli e attcr
raggi all'ora 

Ieri r«Osservatore Tornano» 
ha sottolineato le «responsa
bilità politiche» dell'emergen
za del trasporto aereo. Il mini
stro Santuz, dal canto suo, ha 
annunciato che d'ora in poi la 
•politica aerea» verrà fatta dai 
governo e non dall'Alilalia In
fine, ieri giornata difficile an
che nello stretto di Messina 
per la collisione tra un tra
ghetto delle Fs e un mercanti
le. Quattordici I lenti. 

LILIANA ROSI • FRANCESCO VITALE A 

Nordio non va via 
Contro Prodi accuse 
di corresponsabilità 

EDOARDOO QARDUMI 
m ROMA Nordio non se ne 
va A tre giorni dalla cessazio
ne del «rapporto di fiducia» 
decretato dall'In, il presidente 
dell'Alitalia sembra intenzio
nato a far percorrere a Prodi 
tutte le complesse procedure 
societarie necessarie per arri
vare ad una formale rimozio
ne. Intanto su Prodi piovono 
da varie parti accuse di re
sponsabilità per la grave situa
zione del trasporlo aereo e 
sospetti di un suo coinvolgi

mento in una pura operazione 
di potere Tra le forze politi
che del governo s'è aperta in* 
fatti una partita che ha per po
sta una generale redistnbuzio-
ne del potere nelle industrie 
pubbliche. A fianco del presi
dente dell'Alitalia si è intanto 
schierato anche il massimo 
esponente della Confindustna 
Pinìnfanna. «Ha operato bene 
- ha detto - ha risanato i bi
lanci e poi è anche un mio 
amico». 

A PAGINA 13 

Oggi Gran premio 
di Siiverstone l 
Le Ferrari 
in prima fila 

Su) circuito inglese di Siiverstone le Ferrari conquistano la 
prima fila nella viglia di partenza. L'austnaco Gerhard 
Berger (nella foto; strappa verso la line della giornata di 
prove la -pole position» a Michele Alboreto. Un'accoppia
ta del genere la scuderia di Mannello non la vedeva più 
dal 1984, Gran premio del Belgio a Zolder. È un primo 
colpo allo strapotere delle MacLaren. Oggi, con la gara 
ufficiale, il momento della venti. Diretta su Raidue alle 
15,15. « 

A MOINA Z S 

Liberato 
in Aspromonte 
rapito 
due mesi fa 

È durato 70 giorni II seque
stro di Franco Amato, figlio 
di una delle più note famV 
glie di Cava dei Tirreni. E 
stato liberato Ieri mattina t* 
un'impervia zona dell'A;. 
spromonte. Le sue condì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ zloni di salute sono appara*). 
preoccupanti: non riusciva a reggerai in piedi ed è stalo 
trasportato in ambulanza all'ospedale di Palmi. «Mi teneva* 
no legato ad un albero con una catena lunga due metri», 
ha raccontato. Secondo gli inquirenti non sarebbe stato 
pagato riscatto. A PAGINA» 

Ludwig: 
si rifa 
il processo 
d'appello 

Colpo di scena a) processo 
contro Marco Furian e Wol-
fang Abel. La Corte ha ac
cettato una richiesta della 
difesa e il processo, alla aet-
lima udienza, torna In alto 
mare. È rinviato a tempo In-

• "• i-^^^^^^^m determinato. SI farà una 
nuova perizia e se l'esito sarà positivo i due principali 
imputati, già.a piede libero, potrebbero venire scagionati. 
Il vero «Ludwig» è ancora in libertà? A PAOlNA g 

Mandela 
compie 70 anni 
GII auguri 
de lPd 

Tra otto giorni Nelson Man
dela compira 70 anni. Li 
compira nelle carceri suda
fricane dove è rinchiuso dal 
1962. Al leader del movi
mento nero antiapartheld 
ed alla moglie Wlnnie II ae-

•^•^•^•^•^•^•^•««««•« , gretano del Pel Occhetto 
ha inviato una lettera aperta esprimendo la solidarietà del 
comunisti italiani alla lotta contro il regime ranista di 
Pretoria. Il Pel presenterà al governi europei comprato 
quello italiano, la richiesta di severe sanzioni economiche 
contro il Sudafrica. A » » » . » * 

Mafia all'attacco 
Ucciso carabiniere 
a Gioia Tauro 

Il carpo di Ragno nell'auto colpita dai killer a Gioia Tauro 

ALDO VARANO A PAG. B 
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Vile attentato 
a TOGLIATTI 
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lll|S§É.^ ;^! 
: R»dl° Momem molimeli» 

Luglio '48 
l'Italia 
in fiamme 

• i Quarantanni fa, il 14 lu
glio del 1948, l'attentato a Pal
miro Togliatti e 1 giorni che 
sconvolsero l'Italia Spnano e 
quattro protagonisti del tem
po - Bulah ni, Fan (ani, lotti e 
Lama - ricordano quei fatti 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Vajont, Stava, sarà sempre così? 
Mi II professor Bàrberi, uno 
dei maggiori geologi italiani, 
ha detto due settimane fa'. 
«Non esistono calamità natu
rali. Esistono fenomeni natu
rali che possono diventare ca
lamita per imprevidenza, e per 
incuna Un tempo potevamo 
imputare la natura, ora i mag
giori disastri sono opera degli 
uomini» Parlava al convegno 
promosso dal Pei per presen
tare una proposta innovativa 
passare Dalla protezione avi
te alla sicurezza civile e am
bientale Nessun giornale, 
tranne l'Unità, pubblicò una 
nga su questa proposta. Ave
vano troppe colonne occupa» 
te a dimostrare che il Pei è 
vecchio, che non ha politiche 
adatte all'Italia moderna 

Ora il tema della sicurezza 
è tornato sulle prime pagine, 
per la sentenza quasi assoluto
ria dei responsabili della tra» 
gedia di Stava 268 morti, di
sastro colposo e omicidio col
poso plunmo, pena massima 
5 anni, molti assolti. «Ma il ri
sarcimento è salato. 23 miliar
di», scrive // Giornate scam
bio ineguale fra moneta e vita, 
questa sta diventando la rego-

La sentenza, quasi assolutoria, del 
processo per la tragedia di Stava ha 
fatto tornare sulle prime pagine il te
ma della sicurezza ambientale. Le 
condanne hanno colpito so lo i c o m 
primari; restano impuniti i v e n colpe
voli, il che vuol dire che non si otterrà 
l'effetto sperato: scoraggiare ulteriori 

saccheggi e possibili disastri. Si cer
cherà di chiudere tutta la vicenda 
c o n un cospicuo risarcimento. E cos i 
si continueranno a spendere soldi 
«dopo» e ci si lamenterà di non aver
ne abbastanza per intervenire «pri
ma». La prevenzione non viene mai 
presa in considerazione. 

la Magistrati indulgenti, mano 
leggera, sentenza che in un'I
talia sempre più insicura man
da impuniti i colpevoli e inco
raggia quindi ultenon sac
cheggi e possibili disastri L'a
vevamo scnttò quando vi fu la 
sentenza, ancora più mite, per 
la strage del Vajont. Ma è solo 
qui ta colpa9 

I giudici vivono nella socie
tà Devono essere indipen
denti nel valutare i singoli ca
si, ma sentono come chiun-
3uè il clima politico-morale 

el paese Leggono i giornali, 
quelli che si sdegnano (come 
// Giorno e La Repubblica) 
ma anche quelli che minimiz
zano, come il Corriere della 
Sera che resoconta. «Alcuni 

GIOVANNI BERLINGUER 

familiari delle vittime hanno 
seguito con disappunto le ulti
me fasi del processo». Si legge 
poi che hanno urlato «siete 
dei carnefici, ndateci i nostn 
figli». I giudici percepiscono 
inoltre il clima di inerzia e di 
irresponsabilità che vi è nei 
pubblici poteri, in Italia e al
trove, quando il profitto 
schiaccia uomo e natura: dal
la Nigeria al Mare del Nord. 
Essi ascoltano ogni giorno un 

fìovemo che insiste molto (e 
a nulla) per equilibrare i bi

lanci dello Stato, ma non odo
no mai un appello o un prov
vedimento per equilibrare la 
natura con le opere dell'uo
mo, l'assetto idrogeologico 
con l'uso del terntono. 

La sola volta che ne ha par
lato, presentandosi alle Ca
mere. De Mita ha tentato di 
giustificare la passività con le 
enormi spese che ogni anno 
sono destinate a riparare i 
guasti delle «calamità natura
li». Non resterebbero perciò 
soldi per prevenire. La venta 
sta all'opposto: non si previe
ne, e perciò si è costretti a 
fronteggiare emergenze e n-
sarcire i danni, Il dramma è 
che esiste una convenienza 
elettorale a far ciò II fiume di 
quattnm che fluisce dalle cas
se dello Stato agisce come 11 
mitico fiume Lete: spinge al
l'oblio dei disastn Spesso si 
soddisfano inoltre richieste Il

lecite con erogazioni arbitra
ne. Il ministro della Protezio
ne civile Lattanzio - interve
nendo al convegno del Pei -
ha detto che c'è stata in que
sto campo molta discreziona
lità e corruzione. Gli abbiamo 
risposto bravo, ora è tuo do
vere segnalare nomi e situa
zioni Finora non ha parlato. 

C'è una convenienza elet
torale contro una convenien
za nazionale Ma quest'ulti
ma non nesce ad emergere 
con forza, a divenire program
ma, ad aggregare interessi. 
Perciò viviamo brevi stagioni 
di sdegno e lunghe pause di 
silenzio. Nessuno potrà ridare 
i figli alle lamiglie colpite in 
Val dì Stava, Può darsi che al
tri giudici neghino agli imputa
ti quelle «attenuanti genen-
che» che il tribunale di Trento 
ha voluto concedere, ed 
emettano una sentenza più 
giusta. 

Sul piano politico, vorrem
mo soprattutto poter dire- mai 
più! Ciò significa opposizione 
verso le inerzie e le complici
tà; e sfida a tutti i putiti per 
affrontare il passaggio indi
spensabile verso la sicurezza 
civile e ambientale. 

M. 


